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PPPPREMESSA REMESSA REMESSA REMESSA     
    
Il cattivo utilizzo delle risorse del territorio e dei fondi pubblici da parte delle scorse 
amministrazioni, ha fatto sì che la fiducia dei cittadini verso i propri rappresentanti  
istituzionali venisse meno.  
Il distacco della popolazione dalla vita politica del paese purtroppo, come naturale 
conseguenza, si traduce in approvazione inconsapevole del decadimento che dilaga, 
da tempo, fuori e dentro il Palazzo di Città.    
Per favorire la nascita di azioni innovatrici e concrete, è però fondamentale che prima 
si ripristini il rapporto di stima e collaborazione tra cittadino e amministratore.  
Un’amministrazione corretta, partecipata e completamente trasparente pone 
le giuste basi affinché tutta la comunità di cui si fa carico, cresca. 
Nel caso specifico di Fasano abbiamo visto come, negli anni, il contributo dei cittadini 
nella valutazione delle scelte governative, sia stato regolarmente sorvolato.  
Questo atteggiamento politico, ha causato troppo spesso forte insoddisfazione e 
dissensi riguardo a manovre strategiche intraprese e rivelatesi poi impopolari. La 
riflessione che ne scaturisce è elementare: Qual è stato, fino ad ora, l’oggetto di 
interesse degli amministratori locali? 
 
Il MOVIMENTO 5 STELLE di FASANO è costituito da comuni cittadini determinati a 
riportare gli interessi della collettività fasanese nelle istituzioni. Un gruppo di persone 
che si è posto l’obiettivo di CONTROLLARE chi opera negli enti pubblici, INFORMARE 
la cittadinanza e PROPORRE nuove soluzioni. 
Questo, in verità, dovrebbe essere il presupposto di chiunque si candidi a guidare una 
città o una nazione ed è proprio in virtù di questo principio, che noi CITTADINI 
abbiamo deciso di scendere in campo con il Movimento 5 Stelle, mettendo subito in 
chiaro i valori che ci indirizzeranno verso una gestione del Bene Pubblico trasparente e 
irreprensibile:   
 
• I componenti della lista elettorale si propongono come Consiglieri Comunali con 
spirito di servizio per rappresentare i propri elettori e tutti i cittadini, prestandosi 
temporaneamente alla politica senza rincorrere incarichi e vantaggi personali. 
Ogni componente della lista eletto si impegna pubblicamente, in forma scritta, a non 
rappresentare più di due mandati. L’operato degli stessi è soggetto a verifica 
periodica semestrale da parte degli elettori. 
 
• I componenti eletti della lista del Movimento 5 Stelle si impegnano a individuare e 
perseguire modalità virtuose di utilizzo del danaro pubblico, attraverso forme di 
razionalizzazione delle risorse e di diminuzione dei costi della politica. 
 
• Il bilancio economico del Movimento, comprensivo delle spese e degli 
emolumenti dei Consiglieri eletti, così come degli eventuali finanziatori, anche 
estemporanei, sarà messo on-line sul sito del Movimento 5 Stelle di Fasano a 
cadenza almeno trimestrale di modo che possa essere liberamente consultabile. 
 
• Sarà impegno prioritario dei consiglieri eletti del Movimento 5 Stelle la 
realizzazione dello Sportello Europa, un ufficio in cui, esperti in 
Europrogettazione, saranno a disposizione della Pubblica Amministrazione e dei privati 
per: 

  - intercettare i fondi comunitari; 
  - sostenere l’iter burocratico dell’ Amministrazione e delle organizzazioni private 

utile al conseguimento dei finanziamenti; 
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  - diffondere direttamente le comunicazioni provenienti dall’Unione Europea; 
  - garantire la totale trasparenza nell’utilizzo dei fondi pubblici. 

 
Siamo convinti che onestà e compartecipazione siano la chiave per la costruzione di 
una società matura e che la svolta verso il cambiamento sia la presa di coscienza che 
ognuno di noi ne è artefice e responsabile. 
Chi ha già capito questo, ha il dovere di aiutare chi ancora non l’ha fatto. 
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DEMOCRAZIA DIRETTA E TRASPARENZADEMOCRAZIA DIRETTA E TRASPARENZADEMOCRAZIA DIRETTA E TRASPARENZADEMOCRAZIA DIRETTA E TRASPARENZA    
La democrazia diretta non può essere limitata solo al momento dell’esercizio del voto  
e il voto non è una delega in bianco, un amministratore non può permettersi di 
trascurare il rendiconto del suo operato alla cittadinanza.  
La partecipazione è l'elemento fondamentale della democrazia con cui s’introducono i 
principi di legalità e giustizia; il coinvolgimento diretto della comunità nelle decisioni 
del governo, garantisce che queste vengano prese esclusivamente per il bene 
collettivo. 
 
AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
• Predisporre una Carta dei Diritti e dei Servizi, per garantire il cittadino nei suoi 
rapporti con l'Amministrazione Comunale (tempi e modalità di disbrigo pratiche, di 
evasione delle istanze, di rilascio delle autorizzazioni, di risposte a eventuali reclami, 
ecc), ottimizzando i servizi offerti, mediante la possibilità di prenotare on-line gli 
appuntamenti con il personale dell’ufficio. 
 
• I consiglieri eletti si impegnano periodicamente a dar conto del proprio operato ai 
cittadini di tutto il territorio del Comune di Fasano, mediante incontri pubblici 
denominati “graticola”. 
 
• Istituire uno “Sportello della trasparenza” che guidi il cittadino verso l’accesso ad 
ogni tipo di documento pubblico, ricevendone copia cartacea e digitale. 
 
• Promuovere l’istituzionalizzazione di Assemblee di quartiere e Assemblee di 
frazione, suddividendo tutto il territorio del Comune di Fasano in zone omogenee, al 
fine di favorire la partecipazione attiva e diretta dei cittadini alla vita pubblica del loro 
Ente locale. 
 
• Adottare bilancio partecipato comunale. Le azioni di spesa volte ad iniziative e 
progetti riguardanti sport, cultura e servizi sociali dovranno essere affrontate in modo 
partecipato, consultando le Associazioni di categoria, le realtà del terzo settore e i 
referenti di zona appositamente individuati dalle Assemblee di quartiere. Bisogna 
prevedere la pubblicazione di un bilancio semplificato e leggibile da chiunque. 
 
• Referendum propositivo senza quorum. Per questo strumento di democrazia 
diretta, sarà necessaria la raccolta firme, ma non il quorum di validità, poiché il 
quorum scoraggia la partecipazione e contraddice il principio democratico per il quale 
“chi partecipa decide”. Entrambi gli strumenti non saranno consultivi ma vincolanti per 
il Consiglio Comunale. 
 
• Adottare fin da subito software “open source” e sistemi di telefonia via Internet 
a costo zero. 
 
• Ridurre del 30% le indennità spettanti a Sindaco e Assessori. Il candidato 
Sindaco del Movimento 5 Stelle, qualora venga eletto alla carica per cui compete, 
destinerà interamente i primi sei mesi di stipendio ad un fondo a sostegno di iniziative 
di natura economico-sociale a favore della cittadinanza fasanese, da individuare in 
maniera partecipata. Allo stesso fondo saranno destinati tutti i tagli delle indennità di 
carica degli assessori. 
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• Il gettone presenza dei Consigli comunali verrà corrisposto solo qualora non si 
abbandoni la seduta senza un giustificato motivo prima della conclusione o quando, in 
ogni caso, la presenza sia mantenuta per più del 70% della seduta. 
 
• Il compenso di ogni amministratore deve essere reso pubblico. Chi viene 
eletto al Consiglio comunale deve rendere pubblico il proprio Mod. 730, pubblicandolo 
sul sito web istituzionale del Comune di Fasano. 
 
• Implementare l’installazione diffusa di hot spot WI-FI ad accesso gratuito per 
cittadini e turisti in tutte le piazze della città, nelle vie del centro storico, nelle aree 
verdi, nei pressi di edifici di proprietà comunale e strutture d’interesse storico. 
 
• Creare ed implementare uno strumento informatizzato per la segnalazione di 
illeciti e disservizi di qualsiasi natura, riscontrati dai cittadini fasanesi, attivando la 
piattaforma digitale denominata "Decoro Urbano". 
 
• Potenziamento del sito web istituzionale del Comune di Fasano, mediante la piena 
attuazione del D.Lgs. 33/2013 (Trasparenza Amministrativa) che preveda: 
 

1.  Pubblicazione di un bilancio semplificato di immediata intelligibilità. 
2. Diretta streaming (audio-video) del Consiglio Comunale e di tutte le 
Commissioni consiliari, in un canale appositamente aperto all'interno del sito. 
3. Pubblicazione dell’organigramma completo dei dipendenti e dei collaboratori 
del Comune, con relative mansioni, così da identificare responsabilità e 
competenze. 
4. Pubblicazione periodica dell’elenco beni immobili comunali, comprendendo i 
canoni di locazione e immobili inutilizzati. 
5. Pubblicazione di tutte le forniture di prodotti e servizi con relativi contratti e 
fornitori. 
6. BANDI E APPALTI PULITI. Pubblicizzare maggiormente su sito istituzionale e 
social network i bandi di gara e di assegnazione e le aggiudicazioni intervenute. 
Sarà possibile verificare le varianti di spesa, la tempistica e lo stato d'avanzamento 
dei lavori anche attraverso la pubblicazione di foto aggiornate tramite tutti gli 
strumenti comunicativi comunali. 
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RIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTI    
Il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti rappresenta da anni, per Fasano, un 
grosso problema da affrontare, soprattutto in ordine all’entità dei balzelli che le 
vecchie amministrazioni hanno imposto ai cittadini fasanesi.  
E' risaputo che il tema della gestione dei rifiuti è un terreno “molto scivoloso” su cui si 
innestano, in modo drammatico, questioni che vanno dalla devastazione di interi 
territori, al biocidio, passando per l’annientamento del diritto alla salute e gli enormi 
affari delle ecomafie. 
Il nostro progetto dunque è indirizzato all'attuazione di azioni virtuose che portino in 
tempi brevi al riciclo totale dei rifiuti, con una conseguente ed importante riduzione 
della tassa pro capite. 
    

ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi    
Adozione e attuazione di politiche locali che puntino al raggiungimento della strategia 
“Rifiuti Zero”, che prevede la riduzione della produzione di rifiuti, rispetto a quella 
attuale, del 50% fino al 2020 e del 90% fino al 2050, attraverso le seguenti linee di 
intervento: 

 
• Separazione dei rifiuti alla fonte 
 
• Efficientamento della raccolta domiciliare “porta a porta” 
 
• Tariffazione puntuale 
 
• Compostaggio domestico e di quartiere 
 
• Riciclo, riuso e riparazione 
 
• Riduzione a monte dei rifiuti 

 
AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
• Rinegoziazione o rescissione del contratto in essere con la ditta a cui è 
attualmente affidato il servizio di raccolta e smaltimento dei r.s.u. fasanesi, ai fini di 
un progressivo processo di ripubblicizzazione e internalizzazione del servizio in capo al 
Comune di Fasano, mediante l’affidamento dello stesso servizio a società “in house”, 
in cui si scelga la trasparenza integrale dei bilanci ed il controllo dal basso della 
cittadinanza attiva su di essi. 
    
• Controllare, vigilare e prevenire eventuali danni ambientali causati dalla presenza di 
discariche abusive e non, nei pressi del territorio comunale, attraverso l’istituzione 
dell’Ufficio Ambiente, che si avvarrà del supporto e della collaborazione di cittadini, 
Associazioni e Comitati territoriali sensibili ai temi ambientali. 
 
• “Tariffazione Puntuale". Il contribuente pagherà in base ai metri quadri della 
superficie detenuta, prevedendo incentivi e sgravi fiscali in funzione della quantità e 
qualità di differenziazione che riuscirà ad operare sui propri rifiuti, oltreché per la 
denuncia e/o dismissione di rifiuti pericolosi (amianto) e discariche abusive. 
 
• Promuovere e incoraggiare l’uso di posate e stoviglie riutilizzabili nelle mense 
scolastiche e l’uso dei pannolini biodegradabili o compostabili negli asili, nonché 
le iniziative e le campagne di sensibilizzazione per la riduzione dei rifiuti, il riciclo e 
il riuso. 
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• Promuovere il consumo di acqua pubblica (da rubinetto), favorendo così la 
riduzione degli imballaggi per acqua minerale negli uffici, nelle mense scolastiche, 
nelle abitazioni private, negli esercizi pubblici e nelle manifestazioni con 
somministrazione di bevande. 
 
• Compostaggio domestico. La frazione umida rappresenta il 40% del totale rifiuti, 
pertanto occorre favorire la diffusione del compostaggio domestico gratuito ed a basso 
impatto. 
 
• Sottoscrivere accordi con la grande distribuzione organizzata, che mirino ad 
erogare incentivi per la vendita di prodotti con minor imballaggio. Gli esercizi 
commerciali aderenti, venderebbero prodotti “alla spina” e prodotti della filiera 
locale, al fine di ridurre anche l’impatto ambientale dovuto al trasporto, supportando 
così l’economia locale. 
 
• Promuovere e calendarizzare iniziative collettive che coinvolgano tutta la 
cittadinanza, finalizzate al riuso di oggetti ancora utili (suppellettili, vestiario, 
mobili, elettrodomestici) da destinare ad individui e famiglie bisognose. 
 
• Promuovere e incentivare l’installazione di eco-compattatori, da posizionare presso 
uffici pubblici ed esercizi privati, sviluppando un sistema incentivante di raccolta punti 
del tipo "Green Card", con l'ausilio di apposite tessere magnetiche. 
 
• Realizzazione di Isole Ecologiche aperte ai cittadini, dove sia possibile portare 
qualsiasi tipo di scarto e di rifiuto anche ingombrante, sviluppando un sistema 
incentivante di raccolta punti del tipo "Green Card", con l'ausilio di apposite tessere 
magnetiche. 
I punti accumulati grazie al conferimento dei materiali riciclati e differenziati saranno 
spendibili presso attività commerciali convenzionate all'iniziativa e/o per l’ottenimento 
di una riduzione della tassa annuale sui rifiuti. 
 
• Potenziare il sistema di raccolta degli oli esausti di frittura in tutto il territorio 
comunale, accorpandolo alla raccolta porta a porta. 
 
• Mettere a punto un programma cadenzato di pulizia delle zone balneari presenti 
in tutto il territorio fasanese, prevedendo durante la stagione estiva, una sensibile 
intensificazione degli interventi rispetto alla stagione invernale. 
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ENERGIAENERGIAENERGIAENERGIA    
La quasi totalità degli edifici disperde circa il 70% di energia, a causa delle tecniche 
costruttive obsolete e non idonee al contenimento delle dispersioni termiche. 
Occorre adottare un piano energetico che consenta di ridurre la dipendenza dagli 
idrocarburi, ridurre le emissioni di gas serra e cancellare gli sprechi con l'impiego di 
tecnologie per lo sfruttamento di fonti energetiche alternative. 
Questa scelta garantirebbe ai cittadini l’accesso a un’energia sicura, sostenibile e alla 
portata di tutti. 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    

    
• Aderire al programma ed ai Piani d’azione previsti all’interno del Patto dei Sindaci 
per il Clima e l’Energia sostenibile, che è il principale Movimento europeo che vede 
coinvolte le autorità locali e regionali, impegnate ad aumentare l’efficienza energetica 
e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei loro territori. Tale azione si potrebbe 
implementare promuovendo gemellaggi con quelle città che abbiano già presentato e  
realizzato iniziative, quali ad esempio la messa in opera d’impianti fotovoltaici e 
solari termici sulle strutture pubbliche comunali, o altresì, di impianti pubblici per 
la ricarica di mezzi di trasporto elettrici. 
    
• In base alle direttive del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, 
promuovere, nella realizzazione di nuovi fabbricati e nella ristrutturazione di quelli 
esistenti, l’uso di tecniche volte a raggiungere prestazioni energetiche elevate, 
utilizzando materiali ecocompatibili e incentivando l’utilizzo di sistemi di 
autoproduzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
• Attivare sistemi di risparmio energetico nei fabbricati comunali attraverso una 
programmazione che porti a una riduzione costante e progressiva della spesa, dotando 
gli uffici pubblici, le strade ed ogni altro immobile che goda di illuminazione pubblica, 
di lampade a LED, attuando inoltre politiche d’informazione per la riduzione degli 
sprechi. 
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TERRITORIOTERRITORIOTERRITORIOTERRITORIO    
Pianificare le scelte relative alle modifiche del territorio per andare incontro alle 
esigenze dei suoi abitanti è un atto di responsabilità di cui un'amministrazione deve 
avvertirne il peso. 
Il Movimento 5 Stelle di Fasano è determinato ad affrontare la questione della 
valorizzazione e della tutela del territorio comunale dalle speculazioni a spese 
dell'ambiente che fino ad oggi hanno costituito la grammatica dei governi succedutisi 
nel nostro paese. 
L'obiettivo, oltre al pregio morale, ha anche il vantaggio di mettere in risalto itinerari 
che diventerebbero il volano di un marchio ambientale locale; pertanto è 
indispensabile che, una città turistica come Fasano, abbia una nuova visione della 
progettazione paesaggistica. 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
• Aderire al “Manifesto Territorio Zero”, la cui sottoscrizione implica l'impegno del 
Comune a realizzare un programma amministrativo di sviluppo territoriale rispettoso 
delle risorse naturali, fondato su basi tecnico-scientifiche, avvalendosi della 
collaborazione e dei suggerimenti di altri Comuni sottoscrittori. 
 
• Predisporre misurazioni periodiche sui tre comparti, aria - acqua – suolo, in modo 
da tenere sotto osservazione costante lo stato di salute del territorio fasanese. 
 
• Attivare forme di collaborazione con le varie Associazioni di tutela dei beni 
architettonici ed ambientali fasanesi al fine di promuovere ed enfatizzare le unicità del 
nostro territorio. 
 
• Individuare e regolamentare anche in collaborazione con la cittadinanza, una lista di 
beni mobili, immobili e anche immateriali su cui stipulare un patto di 
collaborazione tra cittadini e Amministrazione pubblica, per la cura e la 
gestione di tali beni, facendo diventare il cittadino e/o le organizzazioni di cui fa parte, 
interlocutori privilegiati del processo decisionale e amministrativo. 

• Incentivare le aziende agricole e le cooperative ad organizzare eventi o visite guidate 
alla scoperta dei mestieri tradizionali, anche ai fini dello scambio di pratiche agricole 
virtuose, promuovendo la formula della “masseria didattica”. 
 
• Salvaguardare l'ecosistema territoriale adottando politiche mirate a limitare la 
nuova cementificazione del territorio, le monocolture, l’uso di diserbanti e di 
fertilizzanti chimici. 
 
• Incrementare le aree da destinare al verde pubblico attraverso l’approvazione di un 
nuovo P.U.G. che contempli una serie di Piani pluriennali di organizzazione del 
territorio, per aumentare la superficie verde del Comune di Fasano. 
 
• Attivare le procedure idonee affinché il Comune di Fasano si costituisca parte 
civile o offesa in tutti i procedimenti giudiziari a carico dei responsabili di reati o 
pratiche illegali ai danni del territorio e del patrimonio paesaggistico: 
inquinamento, discariche abusive, incendio doloso o colposo, abusi edilizi, alterazioni 
paesaggistiche, espianto non autorizzato di ulivi e di altre essenze arboree. 
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LOTTA AL FENOMENO DEL RANDAGISMOLOTTA AL FENOMENO DEL RANDAGISMOLOTTA AL FENOMENO DEL RANDAGISMOLOTTA AL FENOMENO DEL RANDAGISMO    

Il diritto alla vita degli animali è tutelato dalla Legge n. 281 del 14/08/1991, e dalle 
derivanti disposizioni regionali (L.R.12/95 “Interventi per la tutela degli animali 
d’affezione e prevenzione del randagismo” e successive modifiche) che prevedono una 
serie di misure per contenere il suddetto fenomeno. 

Il Movimento 5 Stelle di Fasano si prefigge l’attuazione di un modello di intervento che 
vede operare sinergicamente le locali Associazioni animaliste, il Comune di Fasano, la 
ASL di Brindisi, le scuole, i commercianti e gli operatori turistici, allo scopo di ridurre 
nel tempo il numero di cani randagi, favorendo l’adozione dei cani ospiti del canile. 

    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    

• Attivare tutte le procedure necessarie e gli Uffici preposti, affinché possa risolversi in 
tempi rapidi l’annosa questione del canile comunale, individuando, se necessario, 
una nuova area di pertinenza comunale, su cui eventualmente realizzare una nuova 
struttura da adibire a tale scopo. 

• Educare i cittadini a rispettare gli animali e le leggi vigenti in materia di custodia 
degli stessi, attraverso un programma organico di formazione ed informazione, 
attuato mediante la collaborazione delle scuole e delle Associazione animaliste 
presenti sul territorio. 

• Sensibilizzare il contesto sociale alle sterilizzazioni dei randagi e favorire la 
sterilizzazione e reimmissione sul territorio dei cani di quartiere, stipulando 
convenzioni ad hoc col Servizio veterinario della ASL competente. 

• Dare maggiore visibilità ai cani ospiti del canile, mettendo a disposizione uno 
spazio web all’interno del sito istituzionale del Comune di Fasano, la cui gestione sarà 
affidata alle Associazioni animaliste che ne faranno richiesta. 

• Inserire all'interno dell'organico comunale il Corpo delle Guardie Ecozoofile, 
attraverso una Convenzione per lo svolgimento di funzioni. Tale nucleo affiancherà in 
via ausiliaria gli Organi Pubblici locali ed i vari Corpi di Vigilanza dello Stato e, sotto la 
loro direzione, provvederà alla vigilanza sull’osservanza delle leggi e dei regolamenti 
generali e locali, relativi alla protezione degli animali, alla difesa del patrimonio 
zootecnico, faunistico ed alla tutela ambientale. 
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URBANISTICA, MANUTENZIONE E MOBILITA’URBANISTICA, MANUTENZIONE E MOBILITA’URBANISTICA, MANUTENZIONE E MOBILITA’URBANISTICA, MANUTENZIONE E MOBILITA’ 
Fino ad oggi abbiamo assistito quasi come spettatori allo scempio continuo e pervicace 
del nostro territorio ad opera di amministrazioni di ogni colore che hanno fatto affari 
con l’industria del mattone, determinando in maniera importante il fenomeno del 
consumo di suolo, che in tal modo è stato sottratto per sempre al territorio fasanese. 
L'obbligo morale nei confronti delle generazioni future, ci spinge a ripensare un nuovo 
modello di sviluppo urbano che affonda le proprie radici nella storia del nostro 
territorio proiettandosi nel futuro. Si tratta perciò di proporre nuove forme di 
organizzazione dello spazio urbano fondate sull’esigenza di contenere il consumo di 
suolo, promuovendo forme di riuso del patrimonio edilizio esistente e garantendo la 
massima permeabilità del terreno. Per questo, occorre pensare a nuovi strumenti di 
pianificazione del territorio creando momenti di partecipazione sulle scelte importanti 
che devono essere condivise da tutti. Consentire ai cittadini una migliore qualità della 
vita e godere degli spazi pubblici, quali beni comuni accessibili a tutti. 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    

    
• Riqualificazione del Centro storico. Ridefinire ed approvare in tempi rapidi il 
Piano d’Azione settoriale di sviluppo del Centro storico, unitamente a tutti i 
regolamenti attuativi ad esso inerenti, garantendo nel contempo maggiori controlli ad 
opera dell’apposito nucleo della polizia municipale. Tale azione mirerà ad invertire la 
tendenza allo svuotamento del Centro storico soprattutto da parte di aziende ed 
esercizi commerciali, rendendo appetibili le ristrutturazioni delle costruzioni, 
attraverso l'incentivazione dell'edilizia di sostituzione, cosi come definito dal 
Documento Strategico per la Riqualificazione Urbana promosso dal CIPU (Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Urbanistica). 
 
 
• Ridefinire il perimetro del Centro antico propriamente detto, inglobando, nello 
stesso, l’area relativa alla Piazza Mercato Vecchio. Tale azione sarà attuata, mediante 
apposita ordinanza sindacale, istituendo, in aggiunta a quelle già esistenti, un’ulteriore 
ZTL. 
 
 
• Riqualificare Piazza Mercato Vecchio per favorire l'aggregazione dei cittadini e 
per renderla un punto d'attrazione dei flussi turistici. Tale azione sarà attuata 
attraverso l’intercettazione di appositi fondi europei (vedi Sportello Europa), che 
saranno poi utilizzati per il rifacimento di tutta la piazza, al fine di ripristinare l’antico 
stato dei luoghi, modificandone l’attuale destinazione ad uso di parcheggio, per 
restituirla ai cittadini. 
 
 
• Riqualificazione dell’ex Mercato ortofrutticolo attraverso l’intercettazione di 
fondi europei (vedi Sportello Europa), che saranno utilizzati per il rifacimento 
dell’intera copertura, su cui sarà prevista l’installazione di un impianto fotovoltaico 
integrato architettonicamente alla copertura stessa, che possa contribuire 
sensibilmente all’abbattimento della bolletta energetica comunale. L’opera di 
riqualificazione dell’intera area e dei fabbricati sottostanti sarà poi oggetto di apposito 
tavolo di progettazione partecipata, aperto a tutti i cittadini che vorranno contribuire a 
progettare e decidere quale possa esserne le migliore destinazione per il bene del 
paese. 
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• • • • Curare le periferie e le frazioni, dotandole, ove non ancora presenti e/o non 
efficienti, di servizi pubblici adeguati quali fognature, illuminazione, marciapiedi, aree 
verdi, bagni pubblici, attrezzature sportive e, in particolare, collegamenti più intensi 
del trasporto pubblico, ovvero corse più ravvicinate anche d’inverno, al fine di 
scoraggiare l’uso del mezzo privato. Tale azione passa inoltre attraverso la messa in 
sicurezza delle strade di periferia e delle contrade, mediante controlli più intensi e 
soprattutto coordinati da parte delle varie forze dell’Ordine Pubblico. 
 
 
• Promuovere il partenariato Pubblico-Privato, attraverso il coinvolgimento delle 
Piccole e Medie Imprese, al fine di riqualificare gli edifici pubblici abbandonati, quali ad 
esempio quelli situati presso i Portici delle Teresiane, promuovendone una nuova 
destinazione d'uso, mediante la formula del tavolo tecnico di progettazione aperto a 
tutta la cittadinanza. 
 
 
• Curare in maniera continua e costante l'arredo urbano della città, attraverso 
l’implementazione e/o l’integrazione di elementi di decoro urbano quali fioriere, 
illuminazione a basso consumo, sedute e panchine, pensiline per le fermate autobus, 
cestini, distributori di sacchetti per gli animali. 
 
 
• Affidare in gestione ad imprese private, la cura, l’abbellimento e la manutenzione 
continuativa di tutte le rotatorie presenti sul territorio, offrendo loro la possibilità 
di farsi pubblicità, mediante l’installazione di strutture per cartelli pubblicitari, 
uniformate  in base al relativo regolamento già in essere. 
 
 
• Revisionare e monitorare il Piano Urbano del Traffico, con particolare attenzione 
alle problematiche legate alla circolazione di autoveicoli, moto, autobus scolastici e 
mezzi agricoli, causate in gran parte dalla disposizione dei parcheggi su ambo i lati, 
soprattutto lungo i due Corsi principali del paese, al fine di ripristinare la situazione 
preesistente, prevedendo gli stalli dei parcheggi solo sul lato destro. 
Riorganizzazione dell’attuale segnaletica stradale, dei sensi unici di marcia e 
individuazione di nuove aree di parcheggio soprattutto nelle frazioni balneari di 
Savelletri e Torre Canne. 
 
 
• Programmare regolari interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del 
manto stradale cittadino e della segnaletica, orizzontale e verticale, utilizzando 
asfalto drenante e fonoassorbente, con particolare attenzione alle principali vie di 
accesso al paese. 
 
 
• Disincentivare e ridurre il traffico motorizzato privato nell'area urbana, 
attraverso modalità alternative ed ecologiche di spostamento collettivo e la graduale 
chiusura al traffico dei due Corsi principali che si dipartono dalla Piazza centrale, 
comprendendo altresì il rinnovamento dell’attuale parco macchine comunale che, 
intercettando fondi di provenienza comunitaria, possa essere sostituito con mezzi 
totalmente ecologici. 
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• Incentivare l’uso della bicicletta per raggiungere il posto di lavoro, a favore di 
tutti i dipendenti pubblici comunali, mediante sgravi fiscali ed altre utilità, di modo che 
tale pratica possa fungere da esempio per la cittadinanza. 
 
 
• Realizzare all’interno dell’attuale sistema viario urbano ed extraurbano, una rete di 
piste ciclabili con relative attrezzature (rastrelliere ecc.), corredata da un Piano 
triennale della mobilità sostenibile, e un servizio di bike-sharing semplice e 
accessibile, attingendo ai fondi già previsti nella vigente Legge di Stabilità 2016 sulle 
ciclovie. 
 
 
• Creazione ed approvazione di un Piano territoriale della telefonia mobile e di un 
Registro cittadino delle antenne, con relativo regolamento per la localizzazione, 
l’installazione e la modifica degli impianti di telefonia mobile. Tale azione contempla 
altresì l’istituzione di un Osservatorio di settore sull’inquinamento 
elettromagnetico, con l’obiettivo di rendere più trasparente il percorso delle varie 
autorizzazioni e porre maggiore attenzione sia alla minimizzazione dell’esposizione dei 
cittadini ai campi elettromagnetici, sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
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AGRICOLTURA , PESCA E AGROAGRICOLTURA , PESCA E AGROAGRICOLTURA , PESCA E AGROAGRICOLTURA , PESCA E AGRO----ALIMENTAREALIMENTAREALIMENTAREALIMENTARE    
Il danno creato agli ecosistemi dalle pratiche tradizionali di pesca, coltivazione e 
lavorazione delle materie prime, è pesante.  
È urgente la concretizzazione di una strategia che capovolga questo andamento 
negativo che si ripercuote, oltre che su territorio e qualità di vita dei cittadini, in 
particolare sull’economia del nostro paese. 
Il Movimento 5 Stelle ha, per Fasano, l’obiettivo della sostenibilità: un traguardo 
assolutamente possibile se ci si opera per fornire, agli attori del cambiamento, gli 
strumenti e gli aiuti per realizzarlo. 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
• Recupero delle strutture inutilizzate o abbandonate di proprietà municipale, 
avvalendosi del supporto e della collaborazione diretta di Associazioni ed Enti pubblici 
e/o privati, per la realizzazione di poli di formazione agricola teorico-pratica, allo 
scopo di incentivare la diffusione di pratiche agricole e ittiche sostenibili, garantendo 
ai coltivatori ed ai pescatori il supporto professionale adeguato per la gestione del 
passaggio a sistemi naturali di pesca, coltivazione e lavorazione dei prodotti. 
Le attività di formazione promosse dal Comune, saranno rivolte soprattutto ai giovani 
(per incoraggiare il ricambio generazionale), ai disoccupati e a tutti coloro che abbiano 
interesse a promuovere, nella nostra città, modelli di sviluppo consapevoli e 
responsabili. 
 
• Inserire nell’ambito scolastico (Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola 
Secondaria di 1° grado) ed extra-scolastico, percorsi teorico-pratici di formazione 
ambientale, in accordo con gli insegnanti, le Associazioni dei genitori e il C.E.A. 
 
• Avviare tavoli di concertazione semestrali con agricoltori, pescatori e 
imprenditori, per lo studio e la messa in atto di strategie di collaborazione, con 
l’obiettivo di promuovere la città attraverso l’azione sinergica tra i protagonisti del 
settore produttivo e l’organismo amministrativo. 
 
• Valorizzare le tipicità agro-alimentari, artigianali e storico-culturali fasanesi, 
attraverso l’adempimento delle azioni già previste dal Regolamento DE.C.O. 
(Denominazione Comunale di Origine). 
 
• Dare attuazione alla Legge n. 10 del 14 gennaio 2013 che dispone, per i comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti, l’obbligo di piantumazione, in aree di 
proprietà pubblica, di un albero per ogni neonato e minore adottato registrati 
all’ufficio anagrafe. 
 

• Investire fortemente in strategie di comunicazione, utilizzando tutti i canali 
disponibili, per informare i cittadini e aiutarli a cambiare le loro abitudini d’acquisto e 
di consumo, verso un modello più salutare, sostenibile ed economicamente valido. 
 
• Pubblicazione, previo censimento, di un registro delle piccole e medie aziende 
presenti nel territorio comunale, che si occupano di produzione e/o trasformazione dei 
prodotti agricoli ed ittici, al fine di stimolare e favorire la nascita di gruppi d’acquisto 
solidali (G.A.S.) 
 
 
• Arginare il fenomeno della pesca abusiva, seria minaccia per la  sopravvivenza 
delle specie ittiche locali e per l’economia marinara fasanese, impegnando la Polizia 
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locale a fiancheggiare le Forze dell’Ordine incaricate, nelle azioni di controllo sulle 
attività illecite, lungo il territorio costiero. 
 
• Valutare la necessità di riapertura del punto di rifornimento carburante, all’interno 
del porto di Savelletri. 
 
• Impostare una strategia di corretta gestione del turismo costiero, in  
collaborazione con le strutture turistico-ricettive, al fine di attenuare possibili impatti 
negativi di queste pratiche sull’ambiente marino, attraverso una revisione ed 
adeguamento degli impianti di trattamento dei reflui e la valorizzazione dei nostri 
fondali, promuovendo ed incoraggiando attività di turismo subacqueo in alternativa a 
quello della pesca.   
 
• Promuovere un’azione di cooperazione amministrativa tra Comuni costieri, al 
fine di pianificare una gestione integrata delle attività di monitoraggio lungo le zone 
costiere, per intensificare gli sforzi a favore di una pesca responsabile e sostenibile a 
lungo termine. 
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ARTIGIANATO E COMMERCIOARTIGIANATO E COMMERCIOARTIGIANATO E COMMERCIOARTIGIANATO E COMMERCIO 
L’obiettivo è rendere Fasano attraente dal punto di vista dell’offerta commerciale. 
Insieme agli imprenditori punteremo a tenere in vita le tradizioni e, nel contempo, a 
favorire le nuove visioni.  
Vogliamo che le nuove generazioni non siano costrette a scappare e che sappiano di 
poter realizzare i loro progetti anche nella propria città.  
La direzione verso la quale il Comune deve orientare tutte le attività produttive è 
quella del benessere attuale e futuro.  
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
 
• Sostenere lo sviluppo di produzioni di qualità "Made in Fasano", per accedere a 
nuovi mercati nazionali ed internazionali, attraverso l’adempimento delle azioni già 
previste dal Regolamento DE.C.O. (Denominazione Comunale di Origine). 
 
• Proporre un tavolo permanente con le categorie di settore allo scopo di fornire 
un canale diretto con l'amministrazione per fornire proposte, indicare problematiche 
ed organizzare congiuntamente eventi e corsi specialistici. 
 
• Introdurre agevolazioni fiscali per gli esercizi commerciali sotto i 50 mq, per chi 
vende esclusivamente prodotti della filiera locale e per gli esercizi commerciali 
gestiti da giovani al di sotto dei 35 anni. 
 
    

    

    

MERCATI E COMMERCIO MERCATI E COMMERCIO MERCATI E COMMERCIO MERCATI E COMMERCIO AMBULANTEAMBULANTEAMBULANTEAMBULANTE    
    
• Approvare in tempi rapidi il Piano del commercio su aree pubbliche, che 
contempli la riorganizzazione complessiva di tutto il settore, mediante la 
riassegnazione dei posteggi abbandonati o poco appetibili, la ridefinizione delle aree 
per i mercati, oltreché il censimento di tutti gli operatori e il controllo e la ricognizione 
delle attività, anche mediante sistemi informatizzati. L'obiettivo, di concerto con i 
commercianti e con tutti i portatori di interessi del settore, è quello di riqualificare i 
mercati cittadini, dando norme certe agli esercenti, salvaguardando e integrando le 
esigenze commerciali con quelle degli abitanti. 

• Redazione di una lista comunale degli spuntisti, previo censimento degli stessi, e 
successiva pubblicazione e aggiornamento periodico sul sito web istituzionale del 
Comune di Fasano. 

• Calendarizzazione generale annuale di mercati, fiere, mercatini, sagre ed eventi 
di interesse commerciale e pubblicazione della stessa sul sito web istituzionale del 
Comune. 
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TURISMOTURISMOTURISMOTURISMO    
In considerazione della sua importanza strategica ed economica il turismo riveste un 
ruolo importante. Il successo di qualunque iniziativa in quest’ambito è condizionato da 
cinque aspetti: qualità dei servizi, network nazionale e internazionale, legame con il 
territorio, comunicazione e interazione che coinvolgano tutti gli attori dell’offerta 
turistica. Fasano, ben nota sul territorio nazionale e internazionale per la grande 
concentrazione di Resort 5* e per la presenza dei campi da golf, può e deve offrire 
servizi che valorizzino la città tutta e la rendano interessante anche ai turisti che non 
possono accedere a quel tipo di sistemazione ricettiva. Con riferimento alla tutela e 
alla valorizzazione delle produzioni locali, il Movimento 5 Stelle si propone di favorire 
lo sviluppo di un piano integrato che includa natura, artigianato, tradizioni, cultura, 
musica, arte, sport, cinema, teatro ed enogastronomia, avvalendosi della 
collaborazione di esperti locali e delle associazioni già operanti sul territorio nei vari 
ambiti. 
 
AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
 
• Impostare una strategia di marketing territoriale, affiancando giovani esperti del 
settore che possano completare ed esaltare il lavoro già iniziato negli anni passati 
dall’Ufficio comunale competente. 
 
• Istituzione di un tavolo tecnico di concertazione a cui invitare tutti gli Albergatori 
e le Strutture ricettive del territorio, al fine di individuare le azioni concrete a cui 
destinare i proventi derivanti dall’imposizione della tassa di soggiorno.  
 
• Definire ruolo, operatività e competenze dell’Ufficio I.A.T., potenziando l'efficienza 
degli enti turistici e delle associazioni culturali che promuovono il territorio e 
incentivando la creazione di una rete di collaborazione, atta a promuovere 
un'offerta turistica uniforme. 
 
• Tracciare e realizzare itinerari ciclabili tematici che colleghino punti di interesse 
culturale ed enogastronomico, volti alla valorizzazione del territorio  e delle Aziende su 
di esso operanti.  
 
• Istituire una mappatura completa dei siti storici, artistici, archeologici ed 
ambientali, partendo dal lavoro già svolto dall’Associazione EcoMuseale, al fine di 
individuare dei percorsi turistici differenziati in base alle stagioni. 
 
• Individuare e registrare tutti gli edifici storici presenti sul territorio al fine di 
riqualificare quelli abbandonati o in stato di degrado, affidandoli in gestione ad enti, 
privati e associazioni. (Progetto volto alla rivalutazione culturale che incentiva il lavoro 
giovanile). 
 
• Migliorare e concordare la fruibilità degli edifici di interesse storico, non di 
pertinenza comunale, promuovendo manifestazioni che coinvolgano i proprietari 
nella promozione e valorizzazione dello stesso patrimonio artistico. 
  
• Promuovere tour guidati del centro storico, alla riscoperta di chiese minori e 
confraternali, sacrestie, chiostri e palazzi, con la possibilità di appuntamenti 
enogastronomici. Sviluppare il turismo rurale e agrituristico attraverso percorsi 
organizzati alla scoperta dei grandi uliveti secolari, delle zone umide costiere, della 
vegetazione edibile, dei sapori e dei luoghi tipici del territorio fasanese. 
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• Fornire itinerari, percorsi multimediali ed informazioni turistiche attraverso apposite 
applicazioni per smartphone e tablet (es. mappe, eventi in programma, ecc.), 
posizionando ulteriori totem e quadri informativi in città (turismo, storia, orari 
uffici, dove dormire, dove mangiare) e nelle frazioni balneari, prevedendo l'adesione a 
pagamento per le attività commerciali. 
 
• Creare un percorso comunale e intercomunale da promuovere utilizzando tutti i 
canali di pubblicità e promozione disponibili (app, social, pubblicità, siti, etc). 
Intercettare appositi fondi comunitari (vedi Sportello Europa) che permettano di 
collegare tra loro, nei periodi di maggiore presenza turistica, i Comuni della Valle 
d’Itria e della Costa dei Trulli, secondo itinerari più logici ed efficienti, attraverso un 
sistema di navette gestito e garantito dagli stessi Comuni. 
 
• Potenziare l’accoglienza turistica mediante una collocazione più capillare degli 
Uffici informativi, con orari di apertura compatibili con i flussi turistici, la cui presenza 
ed attività, anche in collaborazione con le varie Associazioni culturali di zona, sarà 
garantita nelle frazioni più grandi, con particolare riguardo a quelle balneari e collinari. 
 
• Implementare una piattaforma di prenotazione, che faccia capo all’Ufficio di 
promozione turistica che promuova le disponibilità reali di tutte le strutture ricettive e 
para-ricettive, riconoscendo al Comune o all’Ente per il Turismo le commissioni 
derivanti da questa attività di intermediazione. 
 
• Programmazione partecipata e trasparente degli eventi per evitare che questi 
si concentrino solo in alcuni mesi. E' importante collaborare con tutti gli enti cittadini 
favorendo la creazione di un calendario unico, condiviso e fruibile online sul sito 
istituzionale del Comune. 
 
• Regolarizzare e istituzionalizzare l’organizzazione di serate evento nei siti 
archeologici. 
 
• Privilegiare la consulenza di giovani professionisti locali (grafici, art designer) 
per realizzare campagne pubblicitarie ed eventi, ai fini del rilancio a larghissimo raggio 
dei siti fasanesi più esclusivi, quali Egnazia col suo Museo Archeologico, gli 
insediamenti rupestri di Lama d’Antico, il Dolmen di Montalbano, il tempietto di 
Seppannibale, il Minareto, le antiche Masserie fortificate, le nostre splendide chiese, 
mediante la promozione di progetti specifici, integrati col resto dell’offerta turistica 
territoriale fasanese, ricercando partnerariati con musei, Fondazioni e Associazioni a 
tutela dell’ambiente e del territorio a livello nazionale e internazionale. 
 
• Valutare la possibilità fattiva di attrezzare un’area parcheggio a pagamento per 
autobus GT. 
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WELFARE: POLITICHE WELFARE: POLITICHE WELFARE: POLITICHE WELFARE: POLITICHE SOCIALI e SALUTESOCIALI e SALUTESOCIALI e SALUTESOCIALI e SALUTE    
Da qualche decennio si pensa ad organizzare la sanità e più in generale tutta la 
macchina della pubblica amministrazione come un'azienda, il che sovente ha portato a 
far prevalere gli obiettivi economici rispetto a quelli della salute pubblica e della 
qualità dei servizi. La salute dei cittadini è un bene primario che non può dipendere da 
alcuna legge di mercato. 
La passività dei precedenti amministratori dinanzi a prese di posizione che avrebbero 
potuto tutelare dei servizi fondamentali alla comunità, Fasano la sta già scontando 
pesantemente. 
Ora è importante che, tutti gli organi incaricati, si adoperino per sanare questo gap.  
Il Comune di Fasano, avvalendosi del ruolo di capofila del Distretto Socio-Sanitario 
BR2, deve impegnarsi a farsi portavoce delle necessità improrogabili della città, 
affinché i servizi fondamentali al benessere della popolazione siano potenziati e 
garantiti. 
 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
• Avviare campagne informative sulle prestazioni offerte dall’Ambito territoriale.  
In questo modo si potranno sondare le esigenze effettive della collettività in 
prospettiva della progettazione del nuovo Piano Sociale di Zona. 
    
• Costituire la rete della solidarietà attraverso il coinvolgimento e il coordinamento 
delle Associazioni locali di volontariato, risorsa fondamentale che, se adeguatamente 
valorizzata e sostenuta, diventa a tutti gli effetti una struttura esecutiva di rinforzo per 
la macchina comunale. In tal senso, ai fini di una revisione complessiva dell’Albo 
comunale delle Associazioni, si procederà ad un censimento puntuale di tutte le realtà 
associative presenti e realmente attive sul territorio e, successivamente, ad una 
suddivisione delle stesse per categoria di attività svolta. 
 
• Poiché il sistema dei servizi alla persona non può prescindere da una intensa azione 
integrata tra settore socio-assistenziale e settore sanitario, ci si impegnerà a 
rafforzare la partecipazione della ASL nella definizione degli accordi 
programmatici per il raggiungimento degli obiettivi di benessere e di salute pubblica 
prefissati. 
 
• Rivedere i criteri di progettazione delle nuove opere edilizie e di ristrutturazione di 
quelle già esistenti, al fine di permettere l’accesso ai luoghi e alle attrezzature 
pubbliche presenti in città, anche a persone con ridotte capacità motorie o con 
modalità di percezione differenti. L’abbattimento delle barriere architettoniche 
non sarà pensato solo per i disabili, poiché l’aumento della popolazione anziana, il 
numero sempre maggiore di persone colpite da infortunio, le donne in gravidanza, ma 
anche i genitori o i nonni alle prese con carrozzine e passeggini, fanno constatare 
come l’abbattimento delle barriere sia un modo di rendere il nostro paese più fruibile a 
tutti i cittadini. 
 
• Intraprendere tutte le azioni necessarie e fattibili per sollecitare l'attivazione del 
registro tumori in Provincia di Brindisi. 
 
 
 
• Promuovere una politica sanitaria di tipo culturale, per incoraggiare stili di vita 
salutari e scelte di consumo consapevoli, con un piano di informazione sulla 
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prevenzione primaria (alimentazione sana, attività fisica, astensione dal fumo) e sui 
limiti della prevenzione secondaria (screening, diagnosi precoce, medicina predittiva), 
attraverso l’organizzazione periodica di meeting e seminari formativi con specialisti 
della nutrizione, diabetologi ecc. 
 
• Diffondere l'educazione sanitaria e la prevenzione di malattie a trasmissione 
sessuale nelle scuole medie inferiori e superiori, mediante l’inserimento di specifici 
progetti formativi, finanziati dall’UE. 
 
• Rafforzare i servizi offerti dallo Sportello Migranti presso il Comune di Fasano, 
andando incontro a quelle che sono le reali esigenze degli stranieri presenti sul 
territorio fasanese, in particolare nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
Individuare altresì, con le Associazioni locali che operano in tale ambito, percorsi e 
progetti finalizzati ad una effettiva inclusione sociale e ad una armoniosa interazione 
con la comunità fasanese. 
 
• Favorire la nascita della “Mensa cittadina” per i prodotti alimentari prossimi alla 
scadenza e per i cibi cotti in avanzo, mediante la realizzazione di una piattaforma 
anche informatizzata a livello comunale che si occupi della raccolta dei prodotti donati 
presso ristoranti, pizzerie bar e tavole calde e della successiva distribuzione e/o 
somministrazione agli individui più bisognosi, in locali comunali idonei messi a 
disposizione per tale scopo, avvalendosi anche della collaborazione di Associazioni e 
cittadini volontari impegnati nel sociale.  
 
• Predisporre un regolamento comunale che, in aggiunta ai luoghi individuati dalla 
Legge Regionale n. 43/2013, vieti l'apertura sia delle sale gioco sia delle sale 
scommesse a meno di 500 m da ulteriori "luoghi sensibili" quali i parchi, le caserme, 
gli ospedali e le cliniche, altroché da luoghi di particolare valore civico e culturale 
come i musei e le sedi di volontariato che si dedicano alla pubblica assistenza. 
 
• Predisporre tutti gli atti e procedure, affinché si possa procedere all’attivazione di 
progetti di sperimentazione per l’applicazione dell’istituto del baratto 
amministrativo. 
 
• Promuovere e patrocinare la nascita, sul territorio fasanese, dell’istituto della Banca 
del tempo, in cui le transazioni sono basate sulla circolazione del tempo, anziché del 
denaro e l’unico obbligo che si ha è il pareggiamento del conto. 
 
• Istituire il registro comunale per le unioni civili. 
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ISTRUZIONE E CULTURAISTRUZIONE E CULTURAISTRUZIONE E CULTURAISTRUZIONE E CULTURA    
    

IstruzioneIstruzioneIstruzioneIstruzione    
Il diritto all'istruzione è un aspetto di fondamentale rilevanza per la crescita culturale e 
civica delle generazioni future, oltreché un diritto sancito dalla nostra Carta 
Costituzionale.  
È compito della scuola e delle amministrazioni intervenire per aiutare una società a 
guadagnare positività e stabilità, tuttavia basta guardare il degrado strutturale in cui 
versano gli edifici scolastici per capire quanto il ruolo di questa istituzione non sia 
stato ancora compreso. 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
• Implementare l’installazione diffusa di hot spot WI-FI ad accesso gratuito, in 
tutte le scuole. 
 
• Predisporre un percorso formativo dalle scuole elementari a quelle superiori, che 
porti lo studente alla conoscenza della storia, della cultura e dei personaggi 
locali, incentivando la realizzazione di progetti miranti alla rivalutazione e custodia dei 
beni storico-architettonici che il paese vanta, tramite anche l’istituzione di borse di 
studio e premi. Tale azione potrà essere realizzata anche con l’ausilio e la 
collaborazione fattiva delle Associazioni locali che agiscono in tale ambito. 
 
• Mettere a punto un programma pluriennale di manutenzione, riparazione, 
adeguamento alle normative e messa in sicurezza degli edifici scolastici e 
delle relative palestre, impostando un protocollo di intervento che fissi modalità e 
tempistiche di attuazione, che garantiscano la fruibilità degli edifici stessi in 
concomitanza con l'inizio dell'anno scolastico, cercando di sfruttare i fondi messi a 
disposizione e dallo Stato italiano e dalla Unione Europea per tale fine (vedi Sportello 
Europa). 
 
• Promuovere iniziative pomeridiane dedicate all'educazione civica per la 
formazione alla vita di comunità, coinvolgendo le Associazioni presenti sul territorio. 
Istituire corsi e attività che permettano di tramandare mestieri e tradizioni popolari, 
per favorire la nascita di un circuito di arti e mestieri, che amplierebbe le opportunità 
lavorative, salvaguardando le nostre radici culturali. 
 
• Aprire le scuole ad attività diverse da quelle istituzionalmente previste, 
dando la possibilità alle Associazioni locali di sfruttare gli edifici scolastici per creare 
momenti di socializzazione extra scolastica, favorendo in tal modo l’incontro e 
l’interazione tra bambini di estrazioni sociali anche molto diverse tra loro. 
 
• • • • Mensa scolastica. Prevedere nei futuri bandi per l’appalto del servizio refezione 
scolastica dei bambini della scuola dell’infanzia e primaria a tempo pieno, l’inserimento 
nei menù invernale ed estivo, di alimenti a kilometro zero e prodotti biologici 
provenienti da aziende presenti sul territorio, al fine di garantire la genuinità del cibo e 
l’assenza di pesticidi non autorizzati, che incidono negativamente sulla bontà dei 
prodotti alimentari. 
 
• Garantire la presenza di personale ATA per un servizio di accoglienza pre scuola 
e post scuola, di almeno mezz’ora, al fine di andare incontro a quelle famiglie che, 
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per motivi di lavoro o per altre incombenze, sono costrette a lasciare i propri figli in 
tempi diversi da quelli scolastici fissati per l’ingresso e l’uscita. 
• • • • Strutturare la rete di contatti tra gli studenti delle scuole medie superiori e 
il mondo del lavoro attraverso la programmazione di attività di stage presso le 
attività professionali e industriali presenti sul territorio, al fine di rendere noto al 
discente il percorso lavorativo che potrebbe intraprendere, creando anche l’occasione 
di conoscenza tra le due parti. 
 
• • • • Elaborare progetti di mediazione interculturale da realizzare annualmente 
nelle scuole per favorire la conoscenza di altre culture, incrementando momenti di 
scambio culturale, per una reale interazione sociale di vita cittadina. 

 

• • • • Introdurre, nelle scuole, percorsi di educazione sentimentale, attraverso progetti 
specifici di formazione culturale, per fornire ai bambini e ai ragazzi adeguati strumenti 
di comprensione e analisi critica delle relazioni e della affettività interpersonale (lotta 
al bullismo e all’omofobia) 

 

• • • • Promuovere e finanziare anche con fondi provenienti dalla Comunità Europea 
progetti di formazione e informazione all’interno delle scuole medie inferiori e 
superiori, sul corretto e proficuo uso dei social media e dei social network in 
particolare, al fine di evitare che un uso non corretto di tali strumenti comunicativi, 
possa inficiare ab origine la futura carriera lavorativa dei giovani studenti.   

 

• Mettere a disposizione i bus scolastici per attività pomeridiane e/o estive, che 
coinvolgano i bambini nella vita culturale e ludica cittadina. 
 
 

CulturaCulturaCulturaCultura    
Il patrimonio culturale di Fasano, la sua storia, i suoi paesaggi, i suoi siti, hanno 
bisogno di essere conosciuti e valorizzati soprattutto dai fasanesi stessi, che con 
troppa superficialità ne fanno scempio continuo.  
Nonostante la cultura sia l’infrastruttura principale della nostra collettività, nel tempo 
è stata considerata una spesa o peggio ancora un costo inutile da poter tagliare 
indiscriminatamente. Al contrario, ha bisogno di un investimento continuo per essere 
alimentata perché la vera cultura educa al rispetto.  
Se vogliamo una città rinnovata  e aperta è da questo concetto che dobbiamo partire. 
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
 
• Potenziare i servizi della Biblioteca Comunale e di quelle dislocate 
territorialmente, rendendo tale luogo un centro di educazione polivalente e 
multimediale. Riprogrammare gli orari e l'utilizzo della stessa, favorendone l’accesso 
soprattutto ai diversamente abili e proponendola come luogo per specifici eventi che 
siano indirizzati sia ai bambini sia agli adulti. Coinvolgere maggiormente i cittadini 
nella tutela e custodia di questo importante spazio pubblico, incentivando il 
volontariato culturale. 
 
 
• Istituire la “Consulta per la Cultura”, organo di confronto tra Ente comunale ed 
Associazioni culturali, allo scopo di promuovere il coordinamento delle iniziative e 
l'aggregazione della cittadinanza attiva, che siano inclusive di forme d’arte e 
manifestazioni culturali per tutti e non per pochi. 
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• Porre maggiore attenzione all'arte e agli artisti locali, promuovendo eventi quali 
spettacoli musicali e teatrali, mostre artistiche e fotografiche, lettura interpretata di 
narrativa, saggistica e poesia, utilizzando prevalentemente spazi comunali, al chiuso 
e/o all’aperto, all’uopo adibiti e ristrutturati, mediante l’uso di fondi comunitari (vedi 
Sportello Europa).  
 
• Individuare strutture pubbliche fatiscenti o inutilizzate da adibire a centri di 
sperimentazione, ricerca e spettacolo, utilizzando sistemi energetici e tecnologie 
di recupero a basso costo, incentivando in tal modo le opportunità di inserimento nel 
mondo del lavoro per i giovani, all’uopo coadiuvati da soggetti più esperti e disponibili 
ad iniziative sociali.  
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SPORTSPORTSPORTSPORT    
Il Movimento 5 Stelle di Fasano vuole introdurre un nuovo sistema di gestione degli 
impianti e distribuzione dei finanziamenti devoluti alle associazioni sportive.  
L’attività sportiva deve essere rappresentata con convinzione dall’ Ente pubblico che 
deve garantirne la sopravvivenza e il sostentamento.  
    

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
 
• Portare a termine in tempi rapidi la progettazione esecutiva della cittadella 
dello sport in località Vigna Marina, a cui seguirà la realizzazione di tutte le opere 
previste, comprese quelle ancora incompiute, mediante l’espletamento di apposita 
gara d’appalto, intercettando altresì fondi europei all’uopo già stanziati (vedi Sportello 
Europa). 
 
• Istruire nel più breve tempo possibile un tavolo tecnico di concertazione con tutte 
le Associazioni sportive e tutti gli Istituti scolastici della città (scuole dell'infanzia, 
scuole primarie e scuole secondarie di I grado le cui strutture dipendono dalle finanze 
comunali), per l’individuazione delle esigenze formative e l’avvio di progetti congiunti 
e sinergici. 
 
• Creare una società mista (pubblico-privato) in cui il 51% sia detenuto dal Comune 
di Fasano ed al restante 49% partecipino tutte le Associazioni sportive del territorio. 
Tale società mista non potrà avere scopo di lucro, pertanto gli eventuali utili andranno 
obbligatoriamente reinvestiti negli impianti, e tutte le attività, con i relativi costi, 
dovranno essere rendicontate e riportate alla cittadinanza, all’insegna della 
trasparenza assoluta. Attraverso questo strumento si avrà la possibilità di accedere 
più facilmente ai finanziamenti, in quanto mette insieme due fattori determinanti per 
l’accesso ai vari tipi di fondi: maggiore solidità finanziaria di un Comune rispetto ad un 
soggetto privato e maggiore preparazione tecnica dei privati nel settore specifico. In 
tal modo sarà possibile intercettare fondi europei, fondi regionali, fondi dall’Istituto 
per il Credito Sportivo, fondi dalla Cassa Depositi e Prestiti, oltre al contributo di 
singole federazioni nazionali. 


